VERBALE N. 56 – X  LEGISLATURA

AUDIZIONE V COMMISSIONE CONSILIARE
DEL 02/02/2016 – ORE 14,00
Ordine del Giorno:

· Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Blasi sul tema: “Discarica ‘Burgesi’ in Ugento”.
Presiede la seduta il Presidente Filippo Caracciolo.

 Per la V Commissione:

 Commissari presenti: Caracciolo, Casili, Pisicchio, Amati, Blasi, Damascelli, Longo, Trevisi, Ventola.  

 Commissari assenti: Pendinelli, Campo, Morgante.

 Per la Segreteria della V Commissione sono presenti: la dott.ssa Di Cosmo, la P.O. Saracino, la sig.ra Triminì e il sig. Bracco.

Per la Giunta Regionale: Assessore Santorsola.      

Alle ore 14,20 il Presidente Caracciolo, dà inizio ai lavori della seduta di audizione di V Commissione e, dopo aver salutato i commissari presenti, l’assessore Santorsola e i rappresentanti degli Enti intervenuti, cede la parola al consigliere Blasi, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione.

Blasi spiega che le notizie emerse dalla stampa sono preoccupanti e si riferiscono ad indagini del NOE dei Carabinieri secondo cui la presenza di policlorobifenili (PCB) nel percolato e, per fortuna, non nelle aree esterne, ingenera il sospetto che vi siano tombati 600 fusti di tale materiale, di cui avevano parlato alcuni collaboratori di giustizia. E’ necessario, aggiunge Blasi, approfondire la problematica della quale si è occupato lo stesso Presidente Emiliano e comprendere quali lavori sono stati compiuti dalle Amministrazioni con gli Enti presenti.

Il presidente Caracciolo cede di seguito la parola ai Sindaci dei Comuni di Ugento Lecci, di Presicce Monsellato e di Acquarica del Capo Ferraro, i quali chiedono di fare la massima chiarezza sulla questione. Inoltre, fanno riferimento all’indagine commissionata dalla Procura al CNR che ha rilevato presenza di PCB nel percolato, per cui auspicano l’adozione di procedure d’indagine rapide ed efficaci per tranquillizzare le popolazioni e prevenire danni gravi ai tessuti produttivi e all’attività turistica. Infine, dopo aver chiesto il contributo della Regione e aver ricordato che l’on. Rocco Palese ha ottenuto dal Governo nazionale un contributo di 1 milione di euro per il risanamento, consegnano documentazione agli atti della Commissione.

Il presidente cede la parola al portavoce del “Comitato Burgesi 2017” Minenna, il quale conferma le dichiarazioni dei sindaci e aggiunge che il problema dev’essere affrontato non solo con il carattere dell’emergenzialità, ma in modo strutturale con soluzioni definitive. Infine, chiede che siano resi noti i piani di controllo effettuati e da effettuare e consegna documentazione agli atti.

Il dott. Antonicelli, consulente del comune di Ugento, afferma che dai dati in possesso, emerge la necessità di approfondimenti, ma non si devono creare allarmismi, perché in nessun caso sono stati superati i limiti consentiti.

Intervengono il direttore generale di Arpa Puglia Bruno e il direttore DAP Lecce Bucci, i quali mediante una puntuale disamina tecnica, affermano di aver predisposto a breve il rilevamento degli inquinanti eventuali in falda con l’avvio dei campionamenti su 5 pozzi spia della discarica e su 5 pozzi esterni, in modo da confrontarne le risultanze con quelle effettuate dal CNR. 

Subito dopo, interviene il Commissario dell’Agenzia regionale dei Rifiuti Grandaliano, il quale dichiara di aver preso atto che negli ultimi 20 anni il ciclo dei rifiuti non è stato gestito al meglio, limitandosi ai conferimenti in discarica. Al contrario, continua Grandaliano, bisogna porre in essere tutte le azioni utili per giungere alla chiusura del ciclo dei rifiuti con il trattamento ed il riciclo.

L’assessore Santorsola ribadisce l’impegno della Regione a supporto dei Comuni e ricorda che è stato convocato il quarto tavolo tecnico sulla questione. Inoltre, gli interventi potranno prevedere l’utilizzo di tecniche geofisiche per l’individuazione dei fusti. Il piano di controllo è in fase di definizione e vede la piena collaborazione tra la Regione con gli Enti interessati che dovranno collaborare lealmente per non creare inutili allarmismi.

I consiglieri Casili e Trevisi pongono l’accento sulle problematiche ambientali nel Sud Salento che non riguardano solo la discarica Burgesi.

Caroppo chiede di estendere i controlli su tutto il territorio salentino e, in particolare, sulla discarica dismessa di Poggiardo e suggerisce di prevedere la possibilità di un “ristoro ambientale” per i Comuni interessati dalla presenza di discariche. 

Il Presidente Caracciolo legge ai presenti una nota che la Società Monteco srl, gestore della discarica Burgesi, ha inviato in Commissione con la quale dichiara di non partecipare alla riunione.

Infine, conclude Caracciolo, i temi sensibili che riguardano la salute dei cittadini meritano la massima attenzione e senso di responsabilità e ribadisce la necessità di garantire, ognuno per le proprie competenze, collaborazione e apporto costruttivo attraverso un gioco di squadra sinergico ed efficace.

A questo punto, il presidente Caracciolo assicura la disponibilità della V Commissione per eventuali nuovi sviluppi e alle ore 16,10 dichiara conclusa la seduta. 

      Il Responsabile P.O.                                  La Dirigente                           

       Salvatore Saracino                               Tiziana Di Cosmo          
Il Presidente
Filippo Caracciolo
